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Cari concittadini,
dopo l’estate, abbiamo tutti ripreso le nostre attività a tempo pieno. Faccio 
però un salto indietro, per raccontarvi brevemente le decisioni del Consiglio 
Comunale di luglio che, oltre al bilancio, ha approvato una convenzione 
con altri 4 Comuni per partecipare ad un bando – già vinto – che 
fi nanzierà un progetto per rendere i nostri edifi ci pubblici energeticamente 
effi cienti, ovvero risparmieremo sulle bollette di luce e gas inquinando di 
meno! Abbiamo approvato anche due regolamenti, uno per la tutela degli 
animali che include i diritti degli animali e dei loro proprietari ma anche i 
doveri necessari per una convivenza rispettosa di tutti, e un altro che regola 
gli interventi economici a favore delle persone anziane e disabili ricoverate 

in strutture residenziali. Infi ne, abbiamo iniziato il percorso per valutare in modo 
puntuale la trasformazione del diritto di superfi cie in diritto di proprietà degli alloggi 
di edilizia residenziale pubblica, con criteri oggettivi, ma anche per agevolare i 
cittadini interessati.
Durante l’estate ci siamo concentrati sui lavori pubblici, in particolare la manutenzione 
straordinaria delle scuole primarie di Bernareggio e Villanova, l’asfaltatura di alcune 
vie e piste ciclabili (che proseguirà in autunno), la messa in sicurezza di diversi 
alberi; inoltre, abbiamo programmato le attività dei prossimi mesi, una su tutte 
domenica 4 ottobre ci sarà la prima festa delle associazioni con il coinvolgimento 
di tanti nuovi cittadini e volontari. 
Insomma, non ci siamo fermati ed è arrivato settembre, iniziato con il classico 
appuntamento della sagra paesana; voglio ringraziare di cuore la Pro Loco di 
Bernareggio e il Centro Sportivo Villanova per il prezioso lavoro fatto. Grazie per 
il tempo dedicato a pensare e fare qualcosa di bello e coinvolgente per il nostro 
Paese.
La ripresa è sempre colma di sfi de e quest’anno ne affronteremo una importante: 
l’avvio della progettazione per la riqualifi cazione di Palazzo Landriani. La nostra 
villa è uno dei pochi edifi ci storici che abbiamo, faremo il possibile per riportarla ad 
essere un luogo frequentato, a servizio dei cittadini; intanto, l’abbiamo fatta rivivere 
con le visite guidate in occasione dell’evento “Ville Aperte”.IL 
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Ben ritrovati con questo secondo numero del periodico.
L’ultima volta ci siamo occupati soprattutto di iniziative realizzate nel nostro Comune, che 
tuttavia richiamavano anche temi e situazioni più grandi. Riteniamo che sia corretto ampliare 

il respiro di piccole idee, non fermarsi al perimetro intorno a noi, ma alzare lo 
sguardo al cielo per prendere atto di quanto sia infi nito. 
Spesso i nostri ragazzi, che sempre più di frequente decidono di trasferirsi 
all’estero, lo affermano in modo palese - cito da una email che mi è appena 
pervenuta da parte di giovani che hanno scelto di trasferirsi per un miglioramento 
professionale: “Vivere qua, vicino a Londra, ci sta facendo capire che il mondo 
è molto più grande di quello che avevamo visto sino a un anno fa. Abbiamo 
amici di nazionalità diverse, inglesi, spagnoli, argentini, sud africani... ed è 
affascinante scoprire che culture tanto diverse dalla nostra, non sono un ostacolo 

alla creazione di rapporti di amicizia davvero sinceri.”
L’eco di alcune iniziative promosse nel nostro Comune la scorsa primavera ci ha 
accompagnati durante tutta l’estate, penso al tema-problema delle migrazioni 
(“Naufragi mediterranei”, con Alessandro Leogrande), alle centinaia di corpi arrivati 
a noi come cadaveri: “parte del nostro esistere ha sede nelle anime di chi ci accosta: 
ecco perché è non umana l’esperienza di chi ha vissuto giorni in cui l’uomo è stato 
una cosa agli occhi dell’uomo”, lo diceva Primo Levi decine di anni fa, resta attuale, 
nonostante il contesto diverso. Alcune foto, particolarmente drammatiche, come 
quella di Aylan, un piccolo migrante curdo di 3 anni, raccolto ormai cadavere 
da un poliziotto, hanno fatto il giro del mondo: “un bambino morto non può mai 
essere considerato un simbolo di qualcosa, di un’idea, di una strategia, neanche 
di un piano di salvataggio”, afferma Padre Spadaro di “Civiltà Cattolica”. E ciò è 
profondamente vero, tuttavia ci sono immagini, gesti, volti che “lasciano il segno”.
Per passare a più futili – per fortuna – argomenti che riguardano la nostra comunità, 
va detto che questo secondo numero del periodico sarà in parte dedicato alle 
molteplici manifestazioni legate alle feste patronali di Bernareggio e Villanova. 
Abbiamo cercato di approfondire il signifi cato religioso e quello culturale delle 
feste, incontrando alcuni protagonisti attivi, l’Amministrazione Comunale, Don Luca 
per l’aspetto religioso, Gianluca Piazza per la Pro Loco e i responsabili del CSV.
Non abbiamo dimenticato altri angoli della vita locale, ma non intendiamo sostituirci 
o replicare a quanto approfondito nelle locandine delle molte associazioni.  
La periodicità dell’informatore comunale non ci permette di prendere in considerazione 
le situazioni nell’immediato. Il formato ridotto, la carta riciclata, lo spazio limitato ci 
impediscono a volte di privilegiare la qualità, tuttavia abbiamo accolto, per quanto 
possibile, le osservazioni che ci sono pervenute.
Ma non diteci che siamo ecumenici. L’ecumenismo è un obiettivo ben più alto di 
noi. Arrivarci è un traguardo, non un limite.
Buona lettura!
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Che cos’è?  Che cosa significa per il cittadino?  
Quali sono i motivi che hanno portato a questa decisione? 
Dal settembre 2011 si sono diffuse le cosiddette “gestioni associate” 
dei piccoli Comuni. Si tratta in pratica di cooperare a livello interco-
munale. In altri Paesi dell’Unione Europea – per esempio nella vicina 
Francia – si sono introdotte da molto tempo forme di collaborazione 
fra Enti Pubblici, ma anche in Italia, soprattutto negli ultimi anni, si 

è fatta strada una forma di “associazionismo”, nelle sue più varie forme. I piccoli Comuni si 
trovano infatti in una condizione strutturalmente fragile, e spesso non più adeguata, rispetto alle 
sfi de che investono la nostra società.
“Una risposta concreta verso la ricerca di nuovi e più effi cienti ambiti di adeguatezza, nonché 
per continuare a tutelare concretamente i piccoli Comuni, può essere rappresentata proprio 
dal progredire e dal diffondersi di forme associative in grado di restituire - a livello sovracomu-
nale - una maggiore forza e capacità di governo ai territori” (cfr. Doc ANCI 2014). 
Per quanto ci riguarda, il Comune di Bernareggio ha attuato questo progetto con quello di 
Ronco Briantino scegliendo la formula della cosiddetta “Convenzione”, una forma di coope-
razione fra le più diffuse. La “Convenzione” prevede che gli Enti, senza eccessive formalità, 
possano svolgere in modo coordinato funzioni e servizi. Ovviamente ciò implica, non tanto il 
perseguimento di un obiettivo utilitaristico, quanto un rapporto di reciproca fi ducia.
Abbiamo perciò invitato per questo servizio i Sindaci di Bernareggio, Andrea Esposito, e di 
Ronco, Kristiina Loukiainen, con l’obiettivo di chiarire ai cittadini che cosa ha comportato e 
signifi cato la scelta della “Convenzione”.

• Che cosa vi ha spinti ad operare tale scelta?
K.LOUKIAINEN: Ronco Briantino, essendo tra i comuni piccoli che la norma vuole in obbligo 
di gestione associata,  ha cominciato a interessarsi alla questione diversi anni fa. Ci siamo 
convinti, però, che seguire il solo criterio dell’obbligo oppure della grandezza demografi ca 
dei comuni diffi cilmente avrebbe portato risultati positivi. Abbiamo capito che per superare le 
inevitabili diffi coltà iniziali e per ottenere risultati duraturi occorre una convinzione forte data 
dalla condivisione delle mete e delle motivazioni tra le amministrazioni interessate. Nelle con-
dizioni giuste, che noi siamo sicuri di aver creato con Bernareggio, la gestione associata può 
dare i frutti per cui il legislatore l’ha così fortemente voluta.  
A.ESPOSITO: Sia la convinzione sia la presa d’atto che l’organizzazione degli enti locali in 
Italia si sta modifi cando verso una maggiore sinergia tra i Comuni. Le diverse leggi negli ultimi 
anni hanno spinto i Comuni a lavorare insieme e a rafforzare la condivisione dei servizi per 
rispondere sempre meglio alle esigenze dei nostri cittadini e dei territori. Purtroppo ancora 

oggi non è ben chiaro dove si arriverà... ad accorpare i Comuni? Probabilmente 
sì, se ne parla da molto tempo. Il problema è che per arrivarci non c’è una scelta 
chiara, ma un costante indebolendo dei singoli Comuni per costringerli a gettare 
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la spugna. Noi vogliamo fare un percorso diverso, non gettiamo la spugna, anzi, diciamo 
convinti che l’unione fa la forza. Non stiamo unendo i Comuni, non stiamo creando nuovi enti, 
ma stiamo creando uffi ci unici che possano gestire in modo condiviso e più effi ciente i servizi 
offerti ai cittadini di entrambi gli enti. Ovviamente non c’è solo una scelta di lungo periodo ma 
abbiamo valutato i vantaggi sia funzionali sia economici che avremo già nei prossimi mesi.

• Quali sono i vantaggi e i limiti di questa scelta?
K.LOUKIAINEN: I vantaggi sono molteplici e in parte sicuramente ancora da scoprire strada 
facendo. Quelli già oggi evidenti riguardano ad esempio la professionalità del personale, la 
possibilità di mettere a frutto in nuovi ambiti le capacità e le conoscenze maturate, la possi-
bilità di specializzarsi. Ci sono tutti i vantaggi del confronto e dell’apertura, della messa in 
discussione di modalità consolidate e dell’adozione di nuove prassi più effi cienti e razionali. 
Ci sono poi le economie portate dalla possibilità di razionalizzare gli sforzi, di gestire le prati-
che comuni senza doppioni in termini di preparazione e studio, ad esempio. I limiti sono quelli 
dovuti alle fatiche iniziali per la messa a punto della struttura.
A.ESPOSITO: Il limite è nient’altro che la diffi coltà iniziale, come sempre accade, legata al cam-
biamento dell’organizzazione del lavoro. Oggi il personale comunale è chiamato alla sfi da di 
modifi care il proprio metodo di lavoro, condizione essenziale per poter gestire uffi ci condivisi 
aventi ognuno un unico responsabile; da qui partono anche i vantaggi, infatti da questo costante 
confronto aumenta anche la professionalità dei dipendenti, sia perché gestiscono più situazioni, 
talvolta più complesse, sia perché lavorano in un’unica struttura che governa due enti. La sfi da 
però non è come il gioco “lascia o raddoppia” ma dev’essere “semplifi ca o raddoppia”, ovvero 
se né noi amministratori né gli uffi ci lavoriamo per semplifi care la macchina amministrativa, è ov-
vio che il lavoro raddoppierà. Dobbiamo invece fare in modo che i processi e le pratiche uguali 
o simili in tutti e due i Comuni vengano gestiti una sola volta per entrambi, solo così garantiamo 

la razionalizzazione necessaria a far viaggiare la pubblica ammini-
strazione con l’acceleratore schiacciato, superando vecchi schemi non 
più adeguati. I vantaggi sono quindi un miglioramento dell’effi cienza 
ed effi cacia della macchina amministrativa ma anche economici poi-
ché nel complesso la spesa di personale totale, a parità di numero di 
dipendenti, si riduce.

• Che cosa cambia per il cittadino?
K.LOUKIAINEN: Apparentemente nulla, direi, il cittadino ha a dispo-
sizione i servizi comunali di sempre. In realtà, considerando quanto 
detto prima, la qualità dei servizi è destinata a migliorare ed essere 
sempre più corrispondente ai bisogni in costante evoluzione.
A.ESPOSITO: Nulla per quanto riguarda l’erogazione dei servizi, 
essendo la maggior parte degli uffi ci aperti in entrambi i Comuni. 
Ci sono tutti i vantaggi indiretti che ho già descritto alla domanda 
precedente, in particolare l’aumento di professionalità del 
personale si rifl etterà in un miglioramento dei servizi poiché 
saremo in grado di affrontare con più facilità le diverse 
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esigenze che i cittadini ci sottoporranno.

• A pochi mesi di distanza, che bilancio (provvisorio ovviamente) vi sentite di fare? 
K.LOUKIAINEN: Direi che il bilancio, per forza provvisorio,  è positivo e dimostra che anche 
la pubblica amministrazione, spesso accusata di immobilismo, è in grado di innovarsi e di 
trovare modalità più effi cienti. Abbiamo la fattiva collaborazione dei dipendenti, i quali han-
no sicuramente scontato le fatiche iniziali già citate, ma sono anche in grado di apprezzare 
le nuove opportunità professionali e le modalità più razionali di affrontare i compiti in capo 
all’ente locale che sembrano sempre più numerosi.  
A.ESPOSITO: Il bilancio è positivo, stiamo superando la fase delle inevitabili diffi coltà iniziali 
ma già abbiamo visto i primi frutti positivi di questa scelta. In particolare dall’inizio di settembre 
abbiamo completato la riorganizzazione degli uffi ci sia grazie all’arrivo di nuovo personale 
in diversi settori, sia grazie ad una migliore suddivisione delle responsabilità tra i settori stessi. 
Tutto questo grande processo non sarebbe stato possibile (e non lo sarà) se il personale non 
si fosse messo in gioco sapendo di dover lasciare il porto sicuro dell’ordinaria gestione verso 
una prospettiva nuova da dover costruire insieme. 
K.LOUKIAINEN e A.ESPOSITO ci teniamo a ringraziare personalmente, e a nome delle due 
Amministrazioni, tutti i dipendenti, in particolare il Segretario e i responsabili dei settori, per 
una sfi da che solo con la collaborazione di tutti sapremo  affrontare. E’ anche grazie a loro 
che potremo raggiungere gli obiettivi che ci siamo proposti.

• Noi ringraziamo voi per la collaborazione.
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di Patrizia Spada
La casa è nell’immaginario collettivo simbolo di sicurezza, di conforto. Ce ne ren-
diamo conto soprattutto quando la cerchiamo, o, peggio, quando la perdiamo. 
Dalle parole evangeliche di Matteo, “Perciò chiunque ascolta queste mie parole 
e le mette in pratica, è simile a un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla 
roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fi umi, soffi arono i venti e si abbatterono 
su quella casa, ed essa non cadde, perché era fondata sopra la roccia”, a quelle 
poetiche di Tagore, “Fa’ tua questa mia casa e accendivi la tua lampada. Riempila 
della tua luce: prenderanno valore anche i dolori. Siano dissipate le tenebre dagli 
angoli più segreti e, stabilita la tua luce benedetta, ami le persone che ho da amare 
(…). Manda i raggi della tua luce sulla soglia della mia casa. Fa’ tua questa mia 
casa e  accendivi la tua lampada”, a quelle cantate di S. Endrigo, “era una casa 
molto carina, senza soffi tto, senza cucina... ma era bella, bella davvero...” la casa 
rappresenta sempre e comunque un simbolo di solidità.
Molti di noi, passando dalla Via Brianza, saranno rimasti stupiti, o incuriositi, da 
una costruzione quantomeno insolita per il nostro territorio. Si tratta di una casa-cli-
ma, progettata dall’architetto Marco Destro.
Un edifi cio ecosostenibile - e a basso consumo energetico - si dovrebbe contrad-
distinguere per l’elevato livello d’isolamento termico,  la geometria, l’equilibrato 
rapporto compositivo tra superfi cie disperdente e volume riscaldato, e ancora la 
capacità di convogliare al suo interno due risorse naturali come calore e luce, oltre 
che un elevato isolamento acustico.
Ci sono zone d’Italia, ma soprattutto d’Europa, in cui questo tipo di costruzione è 
molto diffuso, non così da noi.

Ne parliamo direttamente con l’architetto Destro.

• Innanzitutto architetto, la sua è stata una proposta al cliente, o la risposta a 
una richiesta del cliente?
Nel caso specifi co, possiamo dire che domanda e offerta si sono incontrate. I 
committenti dapprima propendevano per una realizzazione di tipo tradizionale; 
in seguito, incuriositi dalla tecnologia della prefabbricazione lignea, seppur con 
diversi dubbi, mi hanno contattato per approfondire l’argomento e sciogliere riserve 
e luoghi comuni che da sempre  accompagnano questo tipo di costruzioni, quali ad 
esempio la durata nel tempo e il comportamento della struttura in caso di incendio. 
Sedato ogni dubbio e toccato con mano la qualità di questo tipo di costruzione, ne 
sono stati entusiasti e si è potuto dare il via al progetto.



• Come si diceva all’inizio, ci sono regioni italiane, penso al Trentino Alto Adige, in cui 
queste costruzioni si sono col tempo diffuse,  non così in Brianza. E’ un progetto abituale 
o insolito per la sua professione?
Il mio primo progetto per una casa prefabbricata a struttura lignea, in Brianza, risale al 2006;  
da allora ne sono seguiti sei.  Ritengo sia solo una questione di tempo;  è una tecnologia in 
cui credo molto, destinata a diffondersi rapidamente. Personalmente, viste le molteplici qualità, 
tendo a proporla per ogni tipologia di intervento, che si tratti di sopralzi, ampliamenti o nuove 
costruzioni. I committenti che mi contattano, in genere, lo fanno proprio perché intenzionati ad 
adottare questo genere di costruzioni.  

• Quali sono i vantaggi? Per il cliente e per il progettista?
I vantaggi, soprattutto per il cliente, sono molteplici: tempi di realizzazione rapidi, ambienti 
igronometricamente equilibrati, privi cioè di umidità interne elevate, fi n dal primo giorno di 
insediamento, grazie alla posa a secco delle strutture (nessun utilizzo di malte, acqua ecc.); si 
garantiscono pertanto ambienti asciutti, elevato coeffi ciente di isolamento termico e acustico  
assicurato dall’uso della fi bra di legno e del sughero; stiamo parlando di strutture antisismiche 
con  costi contenuti, rapportati all’alto standard qualitativo raggiunto.

•  Come mai l’Italia appare così restìa ad accogliere questi progetti?
L’Italia, da sempre legata alla  tradizione del laterizio prima (basti pensare alle numerose for-
naci presenti nel territorio Brianzolo), e del cemento dopo, fatica a rapportare la costruzione 
in legno al concetto di casa solida e durevole. Niente di più sbagliato. Se ben progettate e 
realizzate, queste case hanno vita pari se non maggiore, alle costruzioni tradizionali con telaio 
in cemento armato.

• Si sente di dare qualche consiglio ad altri potenziali clienti?
Credo che un buon punto di partenza per carpire la bontà di questa tipologia di edifi ci  consi-
sta nel visitare i cantieri aperti, organizzati dalle aziende produttrici, meglio se accompagnati 
da un tecnico/progettista esperto del settore, in maniera tale che possa mostrare materiali e 
dettagli costruttivi, valori aggiunti questi che fanno la differenza tra una costruzione “standard” 
ed una di alta qualità.  

Ringraziamo l’architetto per la sua disponibilità e accettiamo l’invito a visitare qualche cantiere.



di Patrizia Spada

• Com’è nato il suo progetto, Emanuela?
Ippocrate ci insegnava a fare del cibo la nostra medicina. Il progetto vuole infatti 
indagare e dimostrare - sulla base di evidenze scientifi che, studi economici e 
antropologici - l’associazione tra l’assunzione di cibi sani e sostenibili e lo stato 
di salute della popolazione. La scienza ha ormai da tempo dimostrato come 
cattivi stili di vita, specifi catamente un’alimentazione scorretta, siano causa di 
numerose patologie croniche.
Gli studi scientifi ci attestano che l’alimentazione è non solo preventiva, 
ma anche terapeutica in particolare per le persone diabetiche e affette da 
patologie cardiovascolari. La terapia nutrizionale costituisce - con la diagnosi 
corretta, l’assunzione appropriata di farmaci, l’autocontrollo glicemico costante 
e l’attività fi sica - il fondamento del benessere delle persone interessate.

• In che cosa consiste praticamente l’iniziativa?
Nella prestigiosa sede di Cascina Triulza in Expo, i bambini, gli adolescenti 
diabetici e i loro familiari saranno guidati in giochi che hanno per tema proprio 
il diabete e la sua relazione con il cibo e l’attività fi sica. Con noi giocheranno 
anche animatori, attori e rappresentanti delle Istituzioni. Non dimentichiamo 
che Obiettivo di Expo 2015 e della Carta Milano è “Nutrire il Pianeta”, anche 
attraverso la promozione di una cultura di prevenzione e di stili di vita sani. 



Particolare attenzione è posta all’obesità, defi nita dall’OMS, insieme al diabete, una pandemia.

• Con la manifestazione è nato anche un suo nuovo libro sul diabete, dopo “Dolce di mio”. 
Vuole presentarcelo brevemente?
Possiamo partire da un’antica affermazione di Ippocrate, “fa che il cibo sia la tua medicina 
e che la medicina sia il tuo cibo”. Con il libro “Il diabete al tempo del cibo” (Franco Angeli 
Editori) ho voluto rifl ettere proprio su come un’alimentazione sana possa essere alla base del 
nostro benessere. La tesi di fondo è che per le persone diabetiche, o affette da complicanze 
cardiovascolari, e più in generale da malattie croniche, l’alimentazione e l’attività fi sica possono 
diventare terapeutiche e complementari a farmaci e dispositivi: si può mangiare di tutto, ma non 
sempre tutto, e si deve praticare attività fi sica tutti i giorni.

Emanuela Baio è presidente di Salute & Benessere. Fondazione per il diabete, le malattie croniche e 
neurodegenerative e vice presidente della Fondazione Casa Famiglia San Giuseppe Onlus - Senatrice dal 
2001 al 2013 e membro della Commissione Igiene e Sanità. In qualità di giornalista, ha lavorato al Sole 
24 Ore e ha collaborato con molte testate. Diabetica dall’età di 9 anni, nella sua attività parlamentare si 
è impegnata in modo particolare per la tutela delle persone affette da questa patologia e più in generale 
per tutte le cronicità. Tra le sue pubblicazioni ricordiamo Dolce di mio. Come convivere con il diabete 
(2013) e Le Stelline. Storia dell’Orfanotrofi o Femminile di Milano (1994).
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• Buongiorno Don Luca, l’inizio di settembre coincide per le nostre 
comunità con le feste parrocchiali. Come sono nate queste festività religiose? 
I paesi limitrofi  a Vimercate coincidono, a livello religioso, con quello che un tempo era la 
pieve e oggi il decanato. Quest’appartenenza al decanato di Vimercate fece da punto di 
riferimento in quanto a Vimercate esiste il santuario della Madonna del Rosario che si celebra 
il 7 ottobre. La devozione alla Madonna fece sì che nei paesi limitrofi  si celebrasse, nelle 
domeniche precedenti al 7 ottobre, la festa del paese chiedendo una particolare protezione 
mariana. Inoltre queste feste hanno sempre avuto, in un ambiente allora prevalentemente 
agricolo, una chiara denotazione di ringraziamento alla fi ne del raccolto.

•    Chi è ormai molto “grande”, di queste feste ricorda soprattutto riti religiosi impegnativi, 
misti a un po’ di folklore: processioni, profusione di fi ori  lanciati dai bambini al ciglio delle 
strade, bambine vestite da angeli che sfi lavano per le vie del paese. Nessuna nostalgia 
ovviamente. Il senso religioso è molto cambiato nel frattempo, e ciò è logico.
Oggi queste ricorrenze sono identifi cate soprattutto con le “sagre”. Resta il fatto che il 
movente non è cambiato. Qual è  “l’attualità” delle feste patronali? Perché di questo alla 
fi ne si tratta.
Certamente il senso religioso di queste feste rimane nella sua indole di ricerca di uno scopo 
rispetto al tempo che passa. La fede cristiana pone la forte domanda sul senso della vita 
a partire dalla fede nel Risorto; la domanda che anche oggi rimane vera per ognuno di 
noi, è ancora questa. “Che senso ha la mia vita e per che cosa la sto spendendo?”. Inoltre 
oggi, forse più che un tempo, c’è bisogno di ritrovare una forte aggregazione. Siamo troppo 
impastati d’individualismo e allora anche le feste diventano un forte stimolo a ricuperare un 
senso autentico di appartenenza ad una comunità. 

• E per fi nire, poiché tutti parlano di una società migliore, che consigli si sentirebbe di 
suggerire alla nostra comunità? Perché si migliora solo con il contributo di tutti.
Viviamo in una zona che ha respirato per secoli pane e lavoro, e tale laboriosità ha formato 
gente autentica e generosa. Ora forse è il tempo per trovare la voglia di pensare, rifl ettere, 

conoscere…altrimenti l’ignoranza porta a conseguenze nefaste. La più grande 
povertà, prima che materiale è culturale. Se ci crediamo, in questo, anche le 
povertà materiali le affronteremo meglio.                 Grazie Don Luca 
       



• La Sagra è un appuntamento molto atteso. Qual è la parte 
più diffi cile dell’organizzazine? Chi si sente di ringraziare?
La Sagra rappresenta una grande sfi da per la Pro loco che deve 
riuscire a concretizzare un programma tenendo in considerazione le 
tante idee proposte con l’unico obiettivo della valorizzazione del paese. Devo ringraziare 
il direttivo della Pro Loco che ha messo in campo dedizione e voglia di lavorare, anche 
sacrifi cando tempo alle proprie famiglie, il Sindaco e l’amministrazione Comunale da cui ho 
ricevuto consigli e supporto. La lista sarebbe lunga, ma un grazie speciale lo voglio riservare 
alla mia famiglia che mi ha sopportato e supportato.

•  Causa maltempo molti eventi non si sono svolti. Un bilancio di questa sagra? 

Il tempo è stato poco clemente e  annullare alcuni eventi ci è dispiaciuto; 
tuttavia il bilancio è positivo: siamo riusciti a riempire delle zone che abbiamo 
sempre fatto fatica ad animare, tutto questo grazie a collaboratori disponibili.
Grande successo hanno riscosso l’originale mostra di modellismo e le bancarelle con i prodotti 
tipici regionali. “Vetrine in sagra” che invece è stata rimandata si svolgerà domenica 4 Ottobre 
in Piazza della Repubblica in occasione della festa delle Associazioni durante tutta la giornata. 
Sarà possibile votare le vetrine presso il gazebo ProLoco attraverso le foto scattate o valutando 
le vetrine ancora allestite.

• Pro Loco è quasi del tutto nuova. Come si può entrare a far parte del gruppo? 
Pro Loco ha rinnovato il direttivo a Giugno 2014, dopo un serio rischio di chiudere i battenti. 
E’ un’associazione su base volontaria, apartitica con fi nalità di promozione sociale, turistica e 
di valorizzazione del territorio sotto tutti i suoi aspetti.
Tutti i cittadini che hanno voglia e tempo da dedicare alla comunità possono partecipare 

alle riunioni che si svolgono ogni due 
settimane di mercoledì alle ore 21,00 
presso la nostra sede che è in Via Dante 
3 al secondo piano. 

• Cosa manca a suo parere a 
Bernareggio per poter organizzare 
eventi che riscuotano maggior 
successo?
Forse occorrerebbe una maggiore 
mentalità imprenditoriale e capire 
che gli eventi di paese devono essere 
un momento di vetrina e 
promozione per le attività 

Se t tembre  s i  sa ,  a  Bernareggio  fa  r ima 
con sagra.  Ecco una breve in te r v i s ta  a 
Gianluca Piazza, pres idente di  ProLoco.
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con lo scopo di realizzare qualcosa di bello per la comunità, un’occasione di aggregazione 
che porta al miglioramento dei rapporti sociali, lasciando da parte per un momento interessi 
individuali ed economici. Unire le forze e le energie sta alla base del successo.
Servirebbe anche una zona/struttura pensata per la realizzazione delle manifestazioni che si 
svolgono durante tutto l’anno.

• E per fi nire, poiché tutti parlano di una società migliore, che consigli si sentirebbe di 
suggerire alla nostra comunità? Perché si migliora solo con il contributo di tutti.
La risposta sta nella domanda. Ritengo che sia fondamentale il contributo di tutti, delle 
associazioni, dei commercianti, delle istituzioni e di semplici cittadini volenterosi di dedicare 
un po’ del proprio tempo alla comunità al fi ne di migliorare la qualità della vita del nostro 
paese.
Vero valore aggiunto a tutto ciò è avere tutti un unico obbiettivo: realizzare eventi e attività 
per dare opportunità di scelta e di aggregazione ai cittadini di Bernareggio. Non ci devono 
essere interessi personali ma esclusivamente un’offerta per Bernareggio. Pro Loco si pone come 
associazione di riferimento per cercare di coordinare e organizzare al meglio le attività nel corso 
dell’anno, questa sarà la linea che vorrei mantenere anche nei prossimi anni. 

Concludo dicendo che siamo aperti e disponibili a dare visibilità a tutti quei cittadini che 
avessero voglia di proporre nuove idee, attività, incontri tematici legati al mondo della cultura, 

dello spettacolo, territorio, ecologia, perché Pro Loco è Pro …. Bernareggio in tutti i suoi aspetti !!        

Grazie Gianluca Piazza

di Valeria Fucci

PUNTO VENDITA DI ARCORE

Oltre 10 tipi di vino sfuso
e tutte le DOC Veronesi
in bottiglia

Vendita diretta

Arcore · via A. Casati 169
tel. 039 6185107
pv.arcore@collisgroup.it
www.collisgroup.it

Bere bene conviene
grazie alla nostra filiera corta
e alla vendita diretta

Valpolicella Chardonnay
Garganega

Vini periodici (edizioni limitate)
Cabernet Sauvignon
Merlot
Corvina Merlot Rosato

sfusi
scopri il nostro Amarone DOCG Calesan!



• Com’è nata l’idea di queste mostre? Cosa rappresentano?
Entrambe parlano del mio paese, Bernareggio e di com’è cambiato e si è evoluto. La mostra 
che ormai da diversi anni espongo in occasione delle feste cittadine racconta la trasformazione 
del paese. E’ nata anni fa insieme alla nascita della ProLoco. L’idea è stata quella di  creare 
una raccolta storica del paese per mostrarne i continui cambiamenti; I cittadini apprezzano 
ogni volta poter rivedere “ciò che era” e ciò che è ora, alle persone piace  il passato e io ho 
immortalato dei momenti per farli restare eterni.
La mostra dedicata allo sport che si è tenuta presso Palazzo Landriani è un racconto che parte 
dal 1920 ed arriva fi no ad oggi, è una raccolta di circa 300 foto che raccontano la vita 
sportiva di Bernareggio e Villanova.
Il passare degli anni, in entrambe le mostre, è dato anche dal cambiamento nelle tecniche 
fotografi che e dal passaggio delle foto dal bianco e nero al colore. E’ magnifi co com’è 
possibile vedere interi decenni trascorrere all’interno di immagini che racchiudono momenti ed 
emozioni.

• Com’è nata la sua passione per la fotografi a?
La passione è nata verso gli anni ‘5o, allora ero uno studente lavoratore ed ho iniziato ad 
appasionarmi a questo mondo. Nel 1960 mi si è presentata un’occasione: lo studio fotografi co 
in Piazza della Repubblica era in vendita ed ho deciso di ritirarlo. Da quel momento è iniziato 
il mio cammino, fatto di volti, di immagini e di momenti.

• Lei è in paese da molti anni. Come si sente ad essere il testimone di questa Bernareggio 
in continua evoluzione?
E’ bello, molto bello. Anche se mi rendo sempre più conto che l’evoluzione sta cambiando il 
settore. Con l’avvento del digitale il professionista è sempre meno richiesto e tutti diventano 
“fotografi  fai-da-te” grazie alla teconologia che offre tutti gli strumenti. 

Io amo la fotografi a e continuerò a fotografare fi nchè ne avrò le forze.

di Valeria Fucci

In questo numero oltre alla sagra vorremmo rendere 
omaggio ad uno dei testimoni di una Bernareggio passata 
e presente. Parliamo del fotografo Usuelli che ormai da 
anni è testimone degli avvenimenti e dei cambiamenti 
della nostra città. Abbiamo potuto fargli una breve 
intervista parlando anche delle mostre che si sono tenute 
durante i giorni delle sagre di Villanova e Bernareggio e 
la mostra sullo sport che si è tenuta a Palazzo Landriani.
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LUPO SETTE

Mario Carbone e Bernareggio s’incontrano, per la prima volta, nel 1987, poco dopo la 
costruzione della caserma di Via Piemonte, per poi legarsi defi nitivamente il primo febbraio 

1988. Inizia quel giorno il suo servizio come Comandante di 
Stazione, durato venticinque anni. Il congedo arriva infatti nel 
2012, all’età di sessant’anni. Punto di riferimento dei cittadini 
per tantissimi anni, Mario Carbone si è anche conquistato la 
cittadinanza onoraria. Perché, seppur nato a Napoli il 14 
dicembre 1952, può essere ormai considerato, meritatamente, 
bernareggese a tutti gli effetti.
Ventisette anni a Bernareggio, una vita nell’Arma, sono stati 
raccontati in un libro, un vero e proprio “diario di un luogotenente 
dei Carabinieri”, come recita la copertina di Lupo Sette. 
Questo il titolo della pubblicazione, nonché nome in codice del 
luogotenente Carbone.  Pagine ricche di racconti, scorci di vita 
quotidiana e storie immaginabili solo grazie ai polizieschi che 

passano in televisione. A partire dal riconoscimento di Luciano Luberti, il 
boia di Albenga, uffi ciale della Wermacht nella Seconda guerra mondiale, 
condannato per l’uccisione di oltre 200 tra partigiani e civili e latitante 
dal 1970 dopo aver ammazzato la sua amante. Era l’estate del 1972 e 
Carbone era solo un ragazzino, non ancora nell’Arma. Arruolatosi l’anno 
dopo, viene destinato a Monza, dove passa due anni al nucleo radiomobile 
prima di entrare a far parte del nucleo investigativo. Qui indaga su diversi 
rapimenti e sequestri di persona, partecipando ad alcuni blitz e confl itti a 
fuoco, tra cui quello contro la banda Vallanzasca. Pagine ricche di una vita 
professionale che ha davvero tanto da raccontare. 
Tanto spazio, più intimo e personale, è lasciato anche alla vita quotidiana. Alla 
moglie Rosanna e ai fi gli, che tanti bernareggesi conoscono e a cui Carbone 
ha voluto dedicare il libro. E poi Bernareggio appunto, casa e posto di lavoro 
del nuovo Comandante. Una buona metà del libro, così come 
buona parte della vita professionale di Carbone, racconta il 
paese e gli avvenimenti di cui è stato teatro tra il 1988 e il 2012.
Lupo Sette è già stato presentato a Bernareggio, nella Sala 
Consiliare del vecchio municipio di Via Prinetti, lo scorso 3 giugno.
     

di Filippo Mastroianni

Una vita nell’Arma dei Carabinieri, 25 anni di servizio a Bernareggio.

IL LIBRO DI MARIO CARBONE

ha voluto dedicare il libro. E poi Bernareggio appunto, casa e posto di lavoro 
del nuovo Comandante. Una buona metà del libro, così come 
buona parte della vita professionale di Carbone, racconta il 
paese e gli avvenimenti di cui è stato teatro tra il 1988 e il 2012.
Lupo Sette è già stato presentato a Bernareggio, nella Sala 
Consiliare del vecchio municipio di Via Prinetti, lo scorso 3 giugno.

IL LIBRO PUÒ ESSERE ACQUISTATO PRESSO:
L’ EDICOLA DI PIAZZA DELLA REPUBBLICA E ONLINE



LUPO SETTE Ho avuto modo di incontrare il maresciallo Mario Carbone, con cui ho intrattenuto un’inte-
ressante chiacchierata. Ringraziandolo per la disponibilità e la cortesissima ospitalità ecco 
quanto ci siamo detti:

• Quando è nata l’idea di pubblicare “Lupo Sette”?
Appena andato in pensione. Avevo organizzato una cena d’addio. Al mio tavolo c’erano la 
senatrice Baio, il capitano D’Aleo e i quattro sindaci della giurisdizione. Raccontavo qualche 
episodio capitato nella vita militare e la senatrice, che da poco aveva pubblicato un libro, mi 
ha consigliato di prendere appunti e cercare di scrivere anche io. Andato in congedo anche 
altre persone, come Usuelli, mi hanno spinto a scrivere. Così è nato il libro. Non è un’opera 
letteraria, ma solo un racconto di un vecchio allievo della scuola sottuffi ciali. Poi a dire la 
verità ho conosciuto Arnoldo Foà, che aveva lavorato allo sceneggiato de “I racconti del Ma-
resciallo” di Mario Soldati. Quel titolo non andava bene per il mio libro per cui, con l’aiuto 
di moglie e fi gli, lo abbiamo chiamato “Diario di un luogotenente 
dei Carabinieri”.

• O “Lupo Sette”…
Che era il mio nome in codice al nucleo investigativo.

• Raccontare se stesso è anche raccontare una professione. 
Cosa le ha dato questo mestiere?
Ho avuto tante soddisfazioni, che sinceramente non mi aspettavo. 
La cosa bella è che quando un lavoro si fa con passione diventa 
quasi un gioco. Pensa ai medici in ospedale, tra gli ammalati, 
sarebbe diffi cile lavorare senza passione. Oggi vivo invece le sensazioni di quando ero ado-
lescente,  quando facevo le mie passeggiate a Napoli. Posso girare per la Brianza, con gli 
amici. Una diversa stagione della mia vita.

• C’è un’indagine che le ha dato più soddisfazione di altre?
Una in particolare sinceramente no, era lavoro, che andava concluso nel migliore dei modi. 
Quando si concludeva un’indagine non c’era solo orgoglio ma anche commozione, ad esem-
pio nel momento in cui si liberava un sequestrato. Ma era bello anche semplicemente aiutare 
qualcuno qui a Bernareggio, un pensionato, un operaio.

• Cos’ha rappresentato per lei Bernareggio, a livello professionale e personale?
Non indossavo la divisa da più di un decennio. A dir la veri-
tà Bernareggio all’inizio è stata un po’ strana. Io venivo dalla 
città, da Napoli, come mia moglie. Già Monza ci sembrava 
un paesotto. Ma ci siamo trovati davvero bene, abbiamo 
fatto tante amicizie, ho avuto soddisfazioni sul lavoro. Ab-
biamo messo le radici, trovato stabilità. Ormai siamo a tutti 
gli effetti bernareggesi, i ragazzi sono praticamente nati e 
cresciuti qui. Anche ricevere la cittadinanza onoraria è stata 
una bellissima soddisfazione. 



....GRANDE NOVITÀ!!!
SE CHIAMI LA EDITORI RIUNITI
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SETTEMBRE
INIZIA UN NUOVO ANNO SCOLASTICO

Istruzione e formazione 
rimangono ambiti prioritari della nostra azione amministrativa. 

Ma, nonostante le oggettive diffi coltà economiche, prevediamo per l’anno scolastico 
2015/2016 investimenti pari a circa 386.000,00 € (al netto delle entrate e senza consi-
derare gli interventi su strutture e attrezzature) che permettono la continuità degli interventi, 
l’introduzione di nuovi servizi e il miglioramento dell’effi cacia di alcune prassi.
Investimenti, appunto, non spesa perché è così che ci piace defi nire l’impegno economico 
dell’Amministrazione in questo settore. Investire sull’istruzione signifi ca investire oggi per il futu-
ro della nostra comunità. 
Primo fra tutti è l’impegno per le pari opportunità formative. La scuola è chiamata a rispondere 
in modo adeguato ad una pluralità di studenti che manifestano bisogni educativi speciali: 
diffi coltà di apprendimento, nell’acquisizione di competenze, con disturbi del comportamento. 
Operiamo in piena sintonia con la scuola per garantire appieno la crescita dello studente 
attraverso assistenza educativa scolastica, facilitatori, mediatori. 
Inoltre entrerà in vigore un nuovo protocollo operativo che renderà più effi ciente ed effi cace 
gli interventi. Sosterremo un nuovo progetto specifi co per la scuola secondaria che prevede 
laboratori e attività per tutti gli alunni, anche con bisogni speciali. 
Garantiamo sostegno all’Istituto Comprensivo con contributi per i progetti formativi al fi ne di 
qualifi care l’offerta scolastica.
Sosteniamo il merito con borse di studio a chi consegue risultati importanti introducendo un ri-
conoscimento anche a chi ha superato l’esame di maturità conseguendo un voto pari a 100.
Garantiti e ampliati i servizi scolastici di base quali  mensa, trasporto, pre e post scuola. 
In particolare introduciamo il servizio post scuola anche sul plesso della primaria di Villa-
nova e la gestione del nuovo servizio mensa tutti i giorni anche per le classi della scuola 
secondaria di primo grado, rispondendo così ad un bisogno che da diversi anni famiglie e 
scuola esprimono.
Non ci sono aumenti per le tariffe dei servizi e vengono garantite le agevolazioni su base 
ISEE. Si introduce l’utilizzo dell’ISEE corrente che permetterà una fotografi a istantanea della 
situazione del nucleo famigliare e dell’ISEE minorenni qualora la situazione lo rendesse ne-
cessario. Attenzione particolare alla verifi ca puntuale del pagamento dei servizi nel pieno 
rispetto dei diritti e dei doveri di ogni cittadino. 
Si rafforza il lavoro di rete con le agenzie educative del territorio che propongono attività 
educative e ricreative quali servizi doposcuola, centri ricreativi estivi, corsi (anche di alfabetiz-
zazione), attività e laboratori. 



Alla ricerca del confronto con scuola, famiglie, enti e associazioni presenti sul territorio soste-
niamo iniziative quali il consiglio comunale dei ragazzi rivisitato e ricco di nuovi contenuti, 
l’operato dell’associazione genitori, la consulta istruzione e la commissione mensa anch’es-
sa con una nuova veste.
Sosteniamo le scuole paritarie e i servizi all’infanzia prescolastica (che completano e rafforza-
no l’offerta formativa di Bernareggio) mediante contributi alle scuole e interventi di integra-
zione alle rette a favore delle famiglie.  
Aumentata la dotazione informatica e tecnologica, con il rinnovo del laboratorio informatico, 
l’installazione di LIM, il potenziamento delle reti, la protezione e l’ampliamento della fi bra 
ottica, il passaggio a nuovi applicativi web.
Infi ne è rilevante l’intervento sugli edifi ci scolastici, già concluse e di prossima realizzazione. 
Verifi ca, messa in sicurezza, risanamento degli ambienti, riorganizzazione di spazi: interventi 
che non hanno visibilità, ma decidere di investire su questo è una scelta tanto coraggiosa 
quanto responsabile.
Queste in sintesi le azioni previste ed esposte in modo esauriente nel Piano diritto allo studio, 
strumento di programmazione dell’Amministrazione che potrete trovare sul sito del comune 
con l’indicazione precisa degli interventi e dei relativi importi.
Auguro un buon anno scolastico a tutti: insegnanti, operatori scolastici, famiglie e soprattutto 
ai ragazzi. A loro in particolare va un augurio sincero, affi nché sappiano vivere la scuola con 
entusiasmo, curiosità e energia senza mai stancarsi di scoprire, imparare, interrogarsi e capi-
re. Solo così si può crescere liberi e forti nel cuore e nella mente, solo così si diventa grandi 
davvero. 
A tutti voi e a tutti noi una buona scuola!

Paola Brambilla
Assessore alla Pubblica Istruzione. 



LAVORIAMO PER AVERE SCUOLE OSPITALI E SICURE. 
ORA, DOBBIAMO AVERE TUTTI CURA DEI LUOGHI IN CUI I NOSTRI RAGAZZI DIVENTANO GRANDI.

BUONA SCUOLA A TUTTI

Emilio Stucchi  Assessore ai Lavori Pubblici

Gli studenti trascorrono gran parte della loro giornata a scuola. Studiano, giocano e socializzano. 
E per fare tutto questo hanno bisogno di un ambiente sicuro, accogliente e vivibile.
Durante l’estate, l’Amministrazione Comunale ha realizzato diversi interventi presso le Scuole Prima-
rie C. Battisti di Villanova e G. Oberdan di Bernareggio.

RAGAZZ I ,  ECCO COSA AVETE  TROVATO AL  VOSTRO R I ENTRO A  SCUOLA!

AULE PIÙ ACCOGLIENTI E COLORATE
Abbiamo realizzato interventi di sanifi cazione nella scuo-
la primaria di Villanova: aule, corridoi, bagni, scale e 
locali laboratorio (falegnameria e informatica) sono stati 
imbiancati di fresco. 
Questo è stato possibile grazie alla preziosa collaborazione di due volontari che hanno 
messo a disposizione la loro professionalità durante il periodo estivo.

LA SCUOLA PIU’ SICURA
Nella Scuola Primaria di Bernareggio 
abbiamo realizzato alcuni interventi di 
sicurezza come l’allargamento delle 
uscite di sicurezza, il riposizionamento 

delle cassette contenenti gli idranti - che ora sono più visibili e fruibili in caso di emergenza - e l’ade-
guamento dell’impianto antincendio. Inoltre ci siamo occupati della verifi ca dei solai intervenendo 
con la messa in sicurezza di alcuni di questi installando una controsoffi ttatura per sostenere eventuali 
distacchi di intonaco.

DURANTE I LAVORI FINE LAVORI

LE AULE SONO PIÙ BELLE ANCHE NELLA SCUOLA PRIMARIA DI BERNAREGGIO!
• abbiamo realizzato lavori di imbiancatura in aule, bagni, corridoi e 
locali laboratorio
• nuovi computer per l’aula informatica che è stata arredata con nuove 
tavoli e attrezzature tecnologiche
• abbiamo installato alcune LIM (lavagne interattive multimediali)
• abbiamo realizzato una nuova aula discienze per le attività di germinazio-
ne attrezzata con appositi tavoli dotati di vasca con fondo a tenuta ermetica
• sono in fase di ultimazione due nuovi spazi laboratorio (al piano seminterrato 
della scuola) utilizzabili anche per attività extrascolastiche.
• anche i servizi igienici saranno più sicuri per i vostri compagni con disabilità 
(eseguita ristrutturazione con eliminazione della barriere architettoniche e realizza-
zione di nuovi bagni per persone disabili)

Nonostante il Patto di Stabilità rallenti la nostra operatività, non abbiamo rinunciato 
a investire sulle scuole anche grazie alla collaborazione di cittadini e associazioni.
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Riceviamo dai docenti della Scuola Secondaria, e volentieri 
pubblichiamo, il resoconto dell’Edizione 2015 della Ras-
segna “Puliamo il mondo”, con alcune foto della giornata.

La giornata di “Puliamo il mondo” è inserita nel nostro 
POF (Piano dell’Offerta Formativa) 
e rientra nel Progetto Ambiente.

Per noi è un sabato di rientro che permette agli studenti di raggiungere il monteore stabilito 
dalla legge.
È sempre organizzata e realizzata con l’aiuto della Amministrazione Comunale e della “Pro 
Loco” che puntualmente incontrano la prof.ssa  Luisella Riva, responsabile del progetto di Istitu-
to,  per defi nire le aree e gli interventi.  Lavoriamo con l’aiuto di volontari,   riceviamo sacchi 
e guanti, ogni materiale utile... e una merenda per tutti gli studenti partecipanti.
Negli ultimi tre anni, per stimolare la partecipazione dei ragazzi, si sono aggiunti lavori per 
ogni gruppo classe della Scuola Secondaria e della Scuola Primaria di Villanova.
Quest’anno però, va detto, l’organizzazione è stata ottima: tutte le classi sono state impegnate 
in lavori, laboratori azioni … di cittadinanza ecologica.
I ragazzi si sono sentiti responsabili delle attività che sono state loro affi date:  la piantumazione di 
Via Gramsci,  la cura e la manutenzione degli orti-giardini della Scuola Secondaria e dell’Infanzia 
a Bernareggio, del giardino della scuola primaria di  Villanova con l’attivazione di laboratori a 
Km 0 con l’aiuto dell’azienda agricola Ghezzi, la pulizia del  Centro di Aggregazione Giova-
nile, un laboratorio presso la Cooperativa Millemani, la visita all’azienda agricola Eden Verde.

                  Insomma, quando la collaborazione è completa e le persone interessate sono pre-
senti, le iniziative riescono e questa è stata una delle giornate migliori che noi ricordiamo.
   

 
 
 

“CITTADINANZA  
ECOLOGICA 

 

... evitare l’uso  
di materiale plastico  

o di carta,  
ridurre il consumo  

di acqua,  
differenziare i rifiuti,  
cucinare solo quanto  

ragionevolmente  
si potra’  mangiare,  

trattare con cura  
gli altri esseri viventi,  

utilizzare  
il trasporto pubblico  

o condividere  
un medesimo veicolo  

tra varie persone,  
piantare alberi,  

spegnere  
le luci inutili,  

e così via. 

Istituto Comprensivo         Comune di Bernareggio 

 sabato 26/09 /2015     

Pro Loco 

 

Siamo TUTTI  chiamati   
a custodire, proteggere,  curare   

il Giardino del Mondo.  Puliamo il Mond 2
0
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26
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La risposta è semplice: se non tutto, tanto! 
Nel mondo di oggi, nello studio come nel lavoro e nei mo-
menti di svago, l’utilizzo di dispositivi elettronici ed informa-
tici è fondamentale.
Tutto ormai “passa” attraverso l’informatica e la rete: ri-
cerche scolastiche, contatti con gli amici, ricerca di lavo-
ro, servizi comunali, home banking, referti degli esami 
medici, ecc. ….
Proprio per soddisfare questi nuovi bisogni l’Associazione 
Pinamonte si sta impegnando da anni in questo settore.
Nata nel 1985 da una proposta del Lions Club di Vimer-
cate, l’Associazione Pinamonte è una realtà ben consoli-
data sul territorio. 

Partecipano all’Associazione Pinamonte i Comuni del Vimercatese, Confi ndustria di Mon-
za e Brianza, il Tavolo Scolastico del Vimercatese, le organizzazioni sindacali di Monza 
e Brianza ed il C.E.M. Tra le sue fi nalità va ricordato soprattutto quella di promuovere un 
rapporto di stretta collaborazione tra la realtà scolastica e il mondo del lavoro, favorendo 
l’introduzione nella didattica delle nuove tecnologie. E’ inoltre partner di AICA per il con-
seguimento dell’ECDL (Patente Europea del Computer).
L’approccio all’informatica e la sua padronanza già in giovane età permette ai giovani di 
accostarsi al mercato del  lavoro con un atteggiamento vincente. Insieme all’inglese è una 
competenza importante, la cui validità è universalmente riconosciuta.
La scuola di BERNAREGGIO in questo campo è all’avanguardia; infatti, da oltre un de-
cennio prepara i ragazzi a sostenere gli esami per il conseguimento dell’ECDL. Questa 
patente è riconosciuta a livello internazionale ed è uno strumento qualifi cante da inserire 
nel proprio curriculum quale certifi cazione delle competenze informatiche.
L’ASSOCIAZIONE PINAMONTE da trent’anni si preoccupa anche della formazione e 
dell’aggiornamento dei cittadini ADULTI proponendo corsi per principianti, corsi base, 
oltre ovviamente a corsi avanzati e professionali…

Certi di avere suscitato la vostra curiosità, 
vi invitiamo a ritirare l’opuscolo in Biblioteca, 

oppure a consultare  il sito: 
www.associazionepinamonte.it  

Per info: pinamonte@brianzaest.it 

oppure contattate la segreteria: 039-6051223 – 039-6881083

Quanto conta essere informatizzati oggi?

Partecipano all’Associazione Pinamonte i Comuni del Vimercatese, Confi ndustria di Mon-
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“Eravamo 4 amici al bar”

Partiamo da una celebre canzone di Gino Paoli, “Eravamo 4 amici al bar... ”. 
E’ così che è nato il CSV (Centro Sportivo Villanova), presso la Cooperativa di Via San 
Bartolomeo. 
Un gruppo di amici ha avuto la brillante idea di fondare una associazione con lo scopo 
di aggregare la popolazione, con eventi a carattere sportivo e sociale. Così nacque il 
CSV, con sede, grazie alla disponibilità di Don Andrea Lazzati, in Oratorio, con tanto di 
Statuto, Iscritti, Consiglieri e Presidente. In poco tempo il CSV diventa punto di riferimento 
per l’intero paese, si parte per le nevi di Cortina e si ritorna, a sera, stanchi, ma felici. 
Riprendono i tornei di calcio la domenica, le gare podistiche. Si battezza una corsa, 
divenuta storica, i “quater pass tra el casin e il caff”. Impossibile dimenticare l’entusiasmo 
del paese. Si introducono nuovi appuntamenti: 24 dicembre, consegna dei regali ai 
bimbi, 6 gennaio, tombolata, e poi la gestione del Centro Civico, del Campetto, della 
Palestra. E ogni anno la riunione a novembre per il rinnovo delle cariche e l’approvazione 
del bilancio: cambiano i ruoli, cambiano i presidenti, i consiglieri, ma non... la trippa, 
vera padrona di casa in quell’occasione, e sempre buonissima.
Il campetto dell’Oratorio diventa piccolo per le numerose richieste. Così, grazie a un 
benefattore, ai volontari, al parroco Don Angelo Riva, nasce in Via San Bartolomeo 
il nuovo campo di calcio a 11, con spogliatoi, tribuna e iscrizione della squadra al 
campionato FIGC – il 25 aprile si continua a svolgere invece il torneo per i ragazzi. 
Arriviamo così ai nostri giorni, con un naturale ricambio delle persone all’interno del 
Consiglio: nuovi membri portano nuove idee e nasce così la “festa della birra” che 
promuove musica rock e divertimento. Ma non possiamo dimenticare il nostro fi ore 
all’occhiello, la festa di Villanova. Un appuntamento divenuto classico, grazie al lavoro, 
alla disponibilità di coloro che amano Villanova. Garantiamo 4-5 giorni di compagnia e 

di allegria. 
Attenzione! Tutto il ricavato delle manifestazioni viene reinvestito dal CSV per la 
manutenzione, la ristrutturazione, il miglioramento delle strutture. 
“Eravamo 4 amici al bar...” non abbiamo cambiato il mondo, ma la nostra comunità. 

Lunga vita al CSV e al suo presidente, 
Giuseppe Brambilla.
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alla disponibilità di coloro che amano Villanova. Garantiamo 4-5 giorni di compagnia e 
di allegria. 

“Eravamo 4 amici al bar...” non abbiamo cambiato il mondo, ma la nostra comunità. 
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LA SOCIETA’ CIVILELA SOCIETA’ CIVILE

Venticinque anni fa nasceva la Cooperativa 
Sociale “Millemani” con lo scopo di dare 
sostegno ed aiuto alle persone disagiate. 

Venticinque anni in cui la voglia di fare ha avuto la meglio su 
ogni genere di avversità. 
Ogni giorno una battaglia fatta di lavoro, dedizione, creatività e 
diffi coltà da superare, ma anche di gratifi cazioni nel constatare 
che lo sforzo di tutti non smette di essere un punto di riferimento 
per le persone e per la collettività.
Attualmente la Cooperativa Millemani occupa 27 persone appartenenti alle 
cosiddette categorie protette, guidate e supportate da alcuni dipendenti e da 
bravi volontari che dedicano ogni giorno parte del loro tempo.
La crisi che ha colpito tutti, ha ovviamente colpito in modo pesante anche le nostre 
attività. Abbiamo pertanto dovuto ricorre alla Cassa Integrazione Guadagni che 
dura tuttora. Siamo sempre alla ricerca di nuove commesse di lavoro, anche 
attraverso gli Enti pubblici preposti a collocare le persone disagiate nelle aziende.
Per le aziende la Millemani ha predisposto un pacchetto di soluzioni per soddisfare 
l’obbligo delle assunzioni obbligatorie che di fatto evitano 
la presenza di questi lavoratori in azienda.
Tre anni fa abbiamo aperto la sezione MILLERUOTE, per 
la riparazione di biciclette e abbiamo predisposto nuovi 
progetti lavorativi che però richiedono nuovi spazi che 
stiamo ricercando.

Le attività lavorative sono poi integrate da attività socializzanti che coinvolgono 
tutti: tirocinanti, dipendenti e volontari.

Per chi ancora non ci conoscesse, abbiamo realizzato un libro che riassume la 
storia della Cooperativa e che può essere ritirato presso la nostra sede.

Vieni a trovarci anche solo per una chiacchierata. 
Siamo aperti tutti i giorni dalle 8.30 alle 12 e dalle 13.30 alle 17.30. 
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stiamo ricercando.

tutti: tirocinanti, dipendenti e volontari.

Per chi ancora non ci conoscesse, abbiamo realizzato un libro che riassume la 

COOPERATIVA SOCIALE MILLEMANI onlus
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LA SOCIETA’ CIVILELA SOCIETA’ CIVILELA SOCIETA’ CIVILE
LA SAGRA: GIORNI DI FESTA NONOSTANTE LA PIOGGIA

Anche quest’anno la Pro Loco si è impegnata nell’organizzazione 
di quella che per Bernareggio è la festa più importante: 

la sagra! 
Tre giorni di eventi, esibizioni e musica che hanno coinvolto 
l’amministrazione comunale, i commercianti e le associazioni, 
allo scopo di animare le vie e regalare momenti di intrattenimento 
e spensieratezza ai cittadini. 
Venerdì sera uno scoppiettante spettacolo di cabaret offerto 
dai commercianti ha divertito i presenti. Sabato sono state 
inaugurate le numerose mostre e in palestra si è svolto uno dei momenti più importanti 
e signifi cativi di quest’anno: “Lo sport non ha limiti”. La sera gli appuntamenti musicali 
sono stati due: quello in piazza per l’aperitivo itinerante e quello storico, a palazzo 
Landriani, con la banda. Domenica la giornata è partita con un tenue sole che 
faceva capolino tra le nuvole che ha permesso l’allestimento di numerose bancarelle 
per le vie del paese e l’apertura uffi ciale con l’alzabandiera e il discorso delle 
autorità. Purtroppo il tempo è stato inclemente e nelle ore successive si è abbattuto un 
nubifragio che non ha permesso lo svolgersi delle attività previste all’aperto. Le aree 
al coperto sono rimaste allestite e aperte. In particolare la mostra di modellismo ha 
stupito e affascinato. 
Purtroppo, a causa del maltempo, non è stato possibile proporre tutto ciò che era in 
programma, ma ci si è impegnati per offrire un intrattenimento alternativo che è stato 
comunque apprezzato da coloro che hanno partecipato e che domenica sera hanno 
sfi dato il freddo per concludere la festa con un ballo. 

Di aspetti positivi dunque, nonostante il tempo, ce ne sono stati parecchi. Primo 
fra tutti la collaborazione tra le varie anime del paese e con professionisti 
dell’intrattenimento. Amministrazione, commercianti e associazioni, quest’anno, si 

sono tutti impegnati per la buona riuscita dell’evento e la Pro Loco, come sempre, è 
riuscita a coordinare e a rispondere alle esigenze e alle più differenti richieste. 
Per chi si chiede quando si svolgerà la premiazione di “Vetrine in Sagra” vi diamo 
appuntamento al 4 ottobre per la festa delle Associazioni. 
Una nuova occasione per stare insieme, passare ore liete e collaborare per il nostro 
amato paese. Vi aspettiamo!
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comunque apprezzato da coloro che hanno partecipato e che domenica sera hanno 
sfi dato il freddo per concludere la festa con un 

Di aspetti positivi dunque, nonostante il tempo, ce ne sono stati parecchi. Primo 
fra tutti la collaborazione tra le varie anime del paese e con professionisti fra tutti la collaborazione tra le varie anime del paese e con professionisti 
dell’intrattenimento. Amministrazione, commercianti e associazioni, quest’anno, si 

sono tutti impegnati per la buona riuscita dell’evento e la Pro Loco, come sempre, è 
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Casa: a mio parere, un diritto fondamentale. Avere un tetto sopra la testa permette 
di fare piani per il futuro, crescere i propri fi gli e avere un posto dove tornare a fi ne 
giornata. E, se manca, può venir meno anche tutto il resto.
Ora, in periodo di crisi, questo diritto vacilla sotto la pressione della disoccupazione 
e delle diffi coltà economiche. Ho incontrato diverse famiglie che stanno per perdere 
questo diritto e che si trovano a dover affrontare uno sfratto e cercare sistemazione 
altrove. Il Comune non ha i mezzi per risolvere tutte queste situazioni: gli alloggi di 
proprietà comunale sono assegnati secondo una graduatoria e gestire la politica 
della casa in base alle emergenze non è giusto per coloro che da tempo aspettano 
un’assegnazione, continuando a sostenere un affi tto nel mercato privato.
Ed è per equità, ma soprattutto per rispetto verso le persone che, nonostante le 
diffi coltà, non accedono immediatamente al sostegno di una casa comunale, che 
l’Amministrazione sta affrontando un importante lavoro di controllo e sensibilizzazione 
verso gli attuali occupanti del patrimonio pubblico bernareggese.
Dall’inizio del mandato ad oggi, ci siamo dedicati al tema con serietà e impegno: 
con l’Assessore Stucchi abbiamo visitato tutti e 41 gli appartamenti per conoscere 
gli assegnatari e verifi care lo stato degli alloggi, e insieme al Vicesindaco Brambilla 
abbiamo tenuto un’assemblea durante la quale abbiamo comunicato a tutti la nostra 
volontà di riportare ordine su un tema che per troppo tempo era stato trascurato.
Grazie alla collaborazione degli uffi ci comunali di competenza, abbiamo realizzato 
una mappatura completa degli alloggi che ci ha permesso di riscontrare importanti 
quote di morosità. Un terzo degli assegnatari ha un debito con il Comune che, per 
alcuni, ammonta ad alcune migliaia di euro. Questo comportamento non poteva più 
essere autorizzato: abbiamo incontrato famiglia per famiglia, spiegato loro quale 
fosse il danno per la comunità e concordato un piano di rientro che, se non rispettato, 
comporterà la perdita del diritto alla casa comunale. 12 famiglie su 15 hanno accettato 
e 11 di queste hanno già iniziato a ripianare il loro debito: a luglio 2015 sono stati 
recuperati circa 6.000 euro. Il lavoro è ancora lungo, ma continueremo in questa 
direzione e garantiremo il rispetto delle regole da parte di tutti. 
Intanto, stiamo provvedendo all’assegnazione di 5 appartamenti secondo la 
graduatoria che rimarrà in vigore fi no alla fi ne dell’anno. Il bando per le future 
assegnazioni ( 2016-17) si aprirà ad ottobre e la nuova graduatoria sarà pubblicata 
a gennaio. Nell’ambito dei controlli di legge regionali si sta lavorando alla verifi ca dei 
dati reddituali delle famiglie accolte in case comunali: è necessario accertarsi che tutti 
abbiano ancora bisogno del sostegno del Comune e che non riescano a permettersi 
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di trovare sistemazione in autonomia.
Mettiamo in campo tutti gli sforzi necessari affi nché il diritto alla casa resti fondamentale, 
ma per fare questo è necessario che tutti rispettino le regole. Sono le risorse dei cittadini 
e vanno rispettate. Da parte nostra, continueremo con i controlli, torneremo a visitare 
gli assegnatari, proporremo dei percorsi di autonomia e agiremo con fermezza per 
porre termine alle inadempienze.

Jamila Abouri
Assessore alle Politiche Sociali, Alloggi Comunali  e Pari Opportunità

• Care Concittadine, Cari Concittadini,
in questo numero dell’informatore comunale voglio parlarvi di una delle realtà 
associazionistiche di Bernareggio: il Comitato Gemellaggio.
Da dieci anni il nostro Comune, convinto che la diffusione di una visione europeista 
e di un sentimento europeo siano le fondamenta per la salvaguardia della Pace e del 
benessere del nostro continente, ha stretto legami di fraternizzazione con il Comune 
tedesco di Wachtberg ed il Cantone francese di Villedieu du Clain.
Il Comitato Gemellaggio, inizialmente costituito dal nostro Consiglio Comunale nel 
1998, ha il compito di curare e sviluppare le attività legate al giuramento gemellare, 
ed in particolare: lo scambio scolastico, che grazie ad una convenzione con l’istituto 
comprensivo di Bernareggio, è diventato parte dell’attività didattica, il “campo” dei 
ragazzi, aperto ai giovani delle scuole secondarie fi no ai 17 anni, e lo scambio 
familiare, al quale possono partecipare cittadini di tutte le fasce d’età. A queste si 
aggiungono altre importanti attività come vacanze-studio, stage, esperienze di lavoro 
stagionale.
Ogni anno, ciascuno degli appuntamenti del Gemellaggio viene ospitato da uno 
dei tre paesi e quest’anno è stata proprio Bernareggio ad accogliere il tradizionale 
scambio famigliare. Gli amici francesi e tedeschi ci hanno fatto visita dal 11 al 14 
settembre, in occasione della nostra Sagra 2015. Tra loro, il Vice Borgomastro di 
Wachtberg, Paul Lagel, in visita uffi ciale: la migliore testimonianza dello stretto legame 
instauratosi in questi anni non solo tra i cittadini dei tre Comuni, ma anche tra le loro 
Amministrazioni. Un segnale, anche, di quanto la volontà del Comune di Bernareggio 
e del Comitato Gemellagio di contribuire alla costruzione di un popolo europeo sia 
condivisa dai nostri amici tedeschi e francesi.
Un momento di incontro, di confronto, di crescita. Un’esperienza unica e diversa dal 
solito, che, a mio parere, tutti i cittadini di Bernareggio dovrebbero provare. 

Stefano Crippa
Assessore allo Sport, Tempo Libero, Servizi Demografi ci, Gemellaggio

M
A

SS
IM

ILI
A

N
O

M
O

TT
A
•P

A
O

LA
BR

A
M

BI
LL

A
•J

A
M

ILA
A

BO
U

RI
JA

M
ILA

A
BO

U
RI

JA
M

ILA
•S

TE
FA

N
O

C
RI

PP
A
•E

M
ILI

O
ST

U
C

C
H

I



IL BILANCIO DI PREVISIONE 2015 DEL COMUNE DI BERNAREGGIO 
CIFRE IN CHIARO 

 

LE NOSTRE PRIORITÀ PER IL 2015 
 

1. Incrementare la gamma e la qualità dei servizi erogati 
 
2. Completare - nel rispetto dei vincoli imposti dal Patto di Stabilità - 
le manutenzioni programmate e finanziate 
 
3. Proseguire nel lavoro di riorganizzazione delle spese  
per ottenere ulteriori risparmi  
 
4. Perseguire un'equa distribuzione del carico fiscale 
 
5. Individuare nuove forme e fonti di finanziamento degli investimenti 
pubblici 
 
Per ulteriori informazioni: www.comune.bernareggio.mb.it 

Massimiliano MOTTA 
Assessore alla Programmazione Economico Finanziaria M
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Massimiliano Motta
Assessore alla Programmazione Economico Finanziaria
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CIFRE IN CHIARO

LE NOSTRE PRIORITA’ PER IL 2015

1.

2.

3.

4.

5.





LA NECESSITA’ DI UN LAVORO INVISIBILE

La lista “Bernareggio per tutti” si è caratterizzata da subito per la sua grande 
carica innovativa: una nuova proposta, giovani aperti ed intraprendenti affi ancati 
da persone con esperienza.

In questo 1° anno abbiamo lavorato in modo non sempre molto visibile ai più, ma 
sicuramente in linea con il nostro Programma di Mandato: lo dimostra l’approvazione 
del Bilancio comunale.

Abbiamo lavorato per conoscere, approfondire, condividere e decidere con serietà 
e responsabilità:
• conoscere in modo ampio le dinamiche della macchina amministrativa e costruire 
una positiva collaborazione con chi lavora per il Comune: dipendenti, fornitori, 
collaboratori;
• approfondire i temi per trovare un approccio sempre più effi cace alla soluzione dei 
problemi. E’ per questo che riteniamo fondamentale partecipare a tutte le iniziative 
che vengono organizzate a livello sovracomunale, provinciale, regionale e diventarne 
parte attiva. Vogliamo ottimizzare gli investimenti, favorire lo scambio di idee e 
“importare” buone pratiche che arricchiscono l’offerta dei servizi del Comune;
• condividere il lavoro in comune; con i cittadini, negli incontri pubblici, o 
semplicemente per le vie del paese. Ci si confronta con tutti, sempre, perché punti di 
vista diversi arricchiscono.
• decidere è assumersi responsabilità di fronte ai cittadini, defi nendo le priorità. Il 
nostro impegno e il nostro dovere morale è decidere comunque per il bene di tutti, e 
non di qualcuno.

Queste sono le nostre decisioni: durante l’estate realizzati lavori di riqualifi cazione 
delle scuole elementari a Bernareggio e Villanova, a breve l’intera isola ecologica 
verrà sistemata, riattivato il servizio civile, per la prima volta gli studenti meritevoli usciti 
dalle scuole superiori riceveranno una borsa di studio. Palazzo Landriani tornerà a 
vivere grazie a Ville aperte in Brianza (20 e 27 settembre). I ragazzi richiedenti asilo 
accolti a Bernareggio sono protagonisti di un progetto di pulizia e cura delle nostre 
aree comuni. Stiamo lavorando a nuovi progetti di riqualifi cazione per le piste ciclabili 
e i marciapiedi di Bernareggio, l’Auditorium di Via Pertini e Palazzo Landriani.

Siamo ancora più entusiasti, appassionati e tenaci di prima.
Gruppo Consigliare
Bernareggio per Tutti

da persone con esperienza.

A
lle

 li
ste

 c
he

 s
i s

on
o 

pr
es

en
ta

te
 a

lle
 e

le
zi

on
i a

m
m

in
ist

ra
tiv

e 
de

l 2
01

4 
e 

ch
e 

so
no

 ra
pp

re
se

nt
at

e 
in

 C
on

sig
lio

 C
om

un
al

e 
è 

da
ta

 p
os

sib
ili

tà
 d

i p
ub

bl
ic

ar
e 

un
 a

rti
co

lo
 d

el
la

 lu
ng

he
zz

a 
di

 u
na

 p
ag

in
a.

 Il
 te

sto
 p

ot
rà

 e
ss

er
e 

co
rre

da
to

 d
al

 s
im

bo
lo

 d
el

la
 Li

sta
 e

 d
ov

rà
 ri

gu
ar

da
re

 
es

cl
us

iv
am

en
te

 te
m

i d
i c

ar
at

te
re

 lo
ca

le
 (a

rt.
 8

 d
el

  
Re

go
la

m
en

to
 d

el
 P

er
io

di
co

 C
om

un
al

e,
 a

pp
ro

va
to

 in
 C

on
sig

lio
 C

om
un

al
e 

il 
17

/
09

/
20

14
).

IL MONDO POLITICOIL MONDO POLITICO



AVANTI PIANO, QUASI INDIETRO! 

Una citazione ironica, emblematica di una situazione preoccupante che 
fotografa la delusione generale per la grave carenza di programmazione 

dell’attuale Amministrazione: tutto è rimandato agli anni futuri (??) e lo sconforto non 
è solo nostro, ma dei Cittadini che attendono la realizzazione di quanto promesso 
e invece…
La stangata: Alla fi ne di Luglio l’Amministrazione Esposito ha presentato il bilancio 
2015, la cui unica novità è l’introduzione della TASI, un peso da oltre 750.000 
€. che graverà sulla comunità di Bernareggio. 
Un fulmine a ciel sereno che rappresenta l’incapacità di quest’Amministrazione di 
gestire la complessità del suo ruolo e di prendere decisioni eque e giuste. 
Nelle linee programmatiche, si legge che il bilancio non è roba da far cadere 
dall’alto (top down in gergo simil sociologico) e che bisogna “ascoltare, 
condividere, partecipare”. 
L’occasione, per mettere in pratica questo manifesto elettorale, sarebbe stata 
condividere la scelta di istituire la TASI, invece di entrare di forza nelle tasche dei 
cittadini, come invece è stato fatto da quest’Amministrazione, senza coinvolgere 
neppure le opposizioni che hanno solo potuto votare compatti contro, sia nella 
commissione bilancio che in Consiglio Comunale. 
L’attuale Sindaco, durante i cinque anni di opposizione, ha sempre sostenuto che, 
con gli avanzi di amministrazione, si dovevano estinguere i mutui ma, magicamente, 
una volta al comando cambia idea e, pur avendo abbondanti risorse liquide 
(l’avanzo è arrivato a 2.500.000 €.!!) invece di usare questo “ben di Dio” per 
estinguere i mutui e compensare i tagli del (loro) governo, sceglie di applicare la 
TASI. 
Certo, per riuscire a confezionare un bilancio senza TASI, che tenesse conto anche 
del Patto di Stabilità, si doveva lavorare sodo, sacrifi cando interessi quotidiani, 
familiari e lavorativi: fare i buoni amministratori, infatti, signifi ca anche questo, 
soprattutto in tempi complessi come i nostri. La verità, bilancio alla mano, è che gli 
sforzi in questo senso sono del tutto assenti ed il governare, da antica e massima 
virtù costruita sul discorso e sull’azione tesa al massimo bene per tutti, si è trasformato 
in un hobby: Giovani dilettanti allo sbaraglio.

Gruppo
La Fontana per Rinnovare A
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dell’attuale Amministrazione: tutto è rimandato agli anni futuri (??) e lo sconforto non 



BILANCIO 2015

- Tasse nuove
- Servizi comunali vecchi

A Dicembre i bernareggesi avranno un regalo dalla giunta:
pagheranno di TASI 754,00 euro

Il P.D. e la sua maggioranza è già stanco, rassegnato e smarrito
- servizi al minimo

- investimenti forse niente
Giovani amministratori PD nel solco di politiche “anni ‘50 - 60’

Le nostre proposte sono di andare oltre il patto di stabilità, realizzando le 
opere necessarie a Bernareggio che così riassumiamo:

- Asilo Nido pubblico, Palazzo Landriani polo culturale operativo, nuova scuola 
a Villanova
-Sviluppo del CTL3, nuovo parco pubblico, viabilità completamento intervento 
nel centro storico con area parcheggi, ecc
- Implementazione dei servizi pubblici, sostegno alle famiglie in diffi coltà, ai 
giovani, agli anziani, introduzione del reddito minimo e del prestito d’ onore.

Le nostre proposte sono alla portata del bilancio e soprattutto sono necessarie 
per i bernareggesi.

 Bernareggio Settembre 2015

 “Sinistra Ecologia Libertà” 
 “Partito Socialista Italiano”

IL MONDO POLITICOIL MONDO POLITICOIL MONDO POLITICOIL MONDO POLITICO
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Gli orientamenti politici dominano,spesso oltre misura,la scena pubblica e con 
questo atteggiamento di “superiorità” mancano troppe volte di riguardo nei 
confronti delle effettive esigenze collettive. 
Questo accade perchè l’impegno profuso nell’interesse dei pochi e la distrazione 

conducono alla perdita di contatto con la realtà ed il contesto sociale generale in cui 
ci si muove. Sarebbe sin troppo facile,altresì in materia del Bilancio,evidenziare le 
contraddizioni intrinseche che costituiscono l’ingegneria fi losofi ca e pratico strutturale 
della maggioranza di centro-sinistra costituitasi a Bernareggio ed alla quale in tutta 
sincerità questa volta non me la sento di offrire altri preziosi suggerimenti. Quando si vota 
in Aula Consiliare ci si assume,senza eccezione,la responsabilità oggettiva e morale 
delle proprie azioni quindi anche nel caso di specie avremo modo di esaminare con 
minuzia la sostanza dei provvedimenti adottati valutando i risvolti opportuni. Sia ben 
chiaro che non basterà l’alibi delle imposizioni tributarie calate dall’Autorità centrale 
di Roma,il peso delle tasse locali può essere ammorbidito attraverso una gestione 
attenta delle entrate correnti,adoperandosi nella direzione di un risparmio oculato,con 
il reperimento delle risorse alternative anche in sede europea,garantendo così una 
serie di autentiche mediazioni e compensazioni delle entrate. In ambito TASI d’altronde 
basta ricordare che la LEGGE 27 dicembre 2013,n.147 Comma 676 recita:Il 
comune,con deliberazione del consiglio comunale,adottata ai sensi dell’articolo 52 
del decreto legislativo n.446 del 1997,può ridurre l’aliquota fi no all’azzeramento. 
Appunto qualora ne fosse capace. Avendo da poco lasciato alle spalle il mese di 
agosto e con esso il clou intestato alla stagione estiva, quel periodo che in tempi 
migliori era dedicato anche alle vacanze,volevo far notare in che modo nonostante 
siano mutate radicalmente le abitudini e sopratutto le possibilità delle famiglie di poter 
trascorrere qualche giorno al mare o in montagna questa Amministrazione non ha 
fornito dimostrazione nel rendere meno taciturne le giornate trascorse in paese da 
tantissime persone meno fortunate. Posso testimoniare che,diversamente da quanto 
osannato da qualche ammiraglia televisiva e quotidiano nazionale gli individui che 
sono stati in grado di raggiungere le località di villeggiature sono risultati davvero 
meno in connessione agli anni addietro per non parlare dell’effettiva permanenza 
nei luoghi. L’Osservatorio per il Cittadino,operativo da giugno 2015 e da me istituito 
per raccogliere le istanze ha certifi cato in forma inequivocabile questa situazione così 
vicina a noi. 
Cari lettrici e lettori vi aspetto sempre numerosi al fi ne di poter dare una mano concreta 
nel limite delle mie possibilità. 
Scrivetemi ancora e senza remore a: stefano.tornaghi@comune.bernareggio.mb.it
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IL COMUNE INFORMA
Bando per l’assegnazione degli alloggi di 
Edilizia Residenziale Pubblica nel biennio 2016-2017

Dal 5 ottobre al 18 dicembre è possibile fare richiesta di adesione al bando per la formazione 
della graduatoria ai fi ni della assegnazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica ge-
stiti dal Comune di Bernareggio o dall’ALER. I cittadini interessati a presentare la domanda sono 
invitati a presentarsi alla seguente sede entro il 18 dicembre del corrente anno: 
COMUNE DI BERNAREGGIO – SPORTELLO ASSISTENZA ALLE PERSONE ED ALLE FAMIGLIE 
- Via Pertini 46 (LUN dalle 8,15 alle 11,00, MAR e MER dalle 9,00 alle 12,00, GIO dalle 
16,00 alle 18,30 e VEN dalle 11,00 alle 13,45) - Tel. 039 94521 11

        

Edilizia Residenziale Pubblica nel biennio 2016-2017

dal

NOTIZIE

BERNAREGGIOCOMUNEf
u
o
r
i40

Attivati i servizi online per i cittadini di Bernareggio

E’ ora possibile richiedere una serie di servizi e certifi cati senza muoversi da casa, risparmiando 
tempo e code. Il portale Polis ComuneAmico consente agli utenti registrati di accedere rapida-
mente ed in modo unifi cato a tutti i servizi online messi a disposizione dagli uffi ci del Comune di 
Bernareggio. I servizi attivati ad oggi sono: SERVIZI DEMOGRAFICI (autocertifi cazione assistita), 
SERVIZI SCOLASTICI (trasporto, pre e post-scuola, mensa), POLIZIA LOCALE (occupazione suolo 
pubblico e emanazione ordinanza viabilistica) e SERVIZI TRIBUTI COMUNALI E LOCALI. 
Per info: 039 94 52 101 oppure 039 94 52 141

Attivati i servizi online per i cittadini di Bernareggio

Consulte: aperte le adesioni per il 2015

Riaperti i termini di adesione alle Consulte Comunali: Cultura, Istruzione, Socio-Sanitaria, Gestio-
ne territorio, Giovani, Stranieri e Sport Tempo Libero. L’inserimento di nuovi componenti avviene 
una volta all’anno. Per l’iscrizione è necessario compilare l’apposito modulo e presentarlo all’Uffi -
cio Protocollo tra il 15 settembre e il 15 ottobre.

Cura e manutenzione del verde privato

Si ricorda che esistono regole precise che disciplinano la cura dei giardini, delle siepi e delle 
piante ad alto fusto. Il cittadino ha il compito di curare e mantenere i giardini residenziali puliti e 
in ordine, tagliare le siepi di recinzione per contenerle all’interno dei limiti della proprietà privata, 
potare arbusti e piante ad alto fusto private per evitare l’oscuramento di segnaletica e illuminazione 
pubblica, falciare i terreni agricoli lasciati incolti per evitare la proliferazione di piante infestanti e 
nocive alla salute, come l’ambrosia e raccogliere le deiezioni dei propri animali da compagnia sia 
dal suolo pubblico sia dalle aree private. L’inosservanza di queste regole comporta l’applicazione 
di sanzioni amministrative pecuniarie.

Si informa che è stata approvata la modifi ca al Regolamento di Polizia Urbana con l’introduzione 
della sezione V del Titolo II: Del trattamento, del mantenimento e della cura degli animali in ambito 
urbano. Sono stati disciplinati i diritti degli animali e dei loro proprietari ma anche i doveri e divieti 

a tutela degli animali stessi e della collettività. Si invitano tutti i proprietari a leggere 
il regolamento, scaricabile dalla sezione “Regolamenti comunali” presente sull’home 
page del sito del Comune.

Tutela degli animali



ORARI DEL COMUNE
•PROTOCOLLO
•SERVIZI DEMOGRAFICI
 LUNEDI  MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO 
 8.15 - 11.00  9.00 - 12.00 9.00 - 12.00 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 9.00 - 11.45 8.15 - 11.00  9.00 - 12.00 9.00 - 12.00 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 9.00 - 11.45 8.15 - 11.00  9.00 - 12.00 9.00 - 12.00 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 9.00 - 11.45 8.15 - 11.00  9.00 - 12.00 9.00 - 12.00 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 9.00 - 11.45 8.15 - 11.00  9.00 - 12.00 9.00 - 12.00 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 9.00 - 11.45 8.15 - 11.00  9.00 - 12.00 9.00 - 12.00 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 9.00 - 11.45
•SERVIZI SCOLASTICI-SPORT-CULTURA
•ASSISTENZA ALLE PERSONE E ALLE FAMIGLIE
 LUNEDI  MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO 
 8.15 - 11.00  9.00 - 12.00 9.00 - 12.00 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 chiuso 8.15 - 11.00  9.00 - 12.00 9.00 - 12.00 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 chiuso 8.15 - 11.00  9.00 - 12.00 9.00 - 12.00 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 chiuso 8.15 - 11.00  9.00 - 12.00 9.00 - 12.00 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 chiuso 8.15 - 11.00  9.00 - 12.00 9.00 - 12.00 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 chiuso 8.15 - 11.00  9.00 - 12.00 9.00 - 12.00 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 chiuso

•SERVIZI CIMITERIALI
 LUNEDI  MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO 
 8.15 - 11.00  9.00 - 12.00 9.00 - 12.00 chiuso 11.00 - 13.45 9.00 - 11.45 8.15 - 11.00  9.00 - 12.00 9.00 - 12.00 chiuso 11.00 - 13.45 9.00 - 11.45 8.15 - 11.00  9.00 - 12.00 9.00 - 12.00 chiuso 11.00 - 13.45 9.00 - 11.45 8.15 - 11.00  9.00 - 12.00 9.00 - 12.00 chiuso 11.00 - 13.45 9.00 - 11.45 8.15 - 11.00  9.00 - 12.00 9.00 - 12.00 chiuso 11.00 - 13.45 9.00 - 11.45 8.15 - 11.00  9.00 - 12.00 9.00 - 12.00 chiuso 11.00 - 13.45 9.00 - 11.45

•SEGRETERIA
 LUNEDI  MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO 
 8.15 - 11.00  9.00 - 12.00 9.00 - 12.00 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 chiuso 8.15 - 11.00  9.00 - 12.00 9.00 - 12.00 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 chiuso 8.15 - 11.00  9.00 - 12.00 9.00 - 12.00 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 chiuso 8.15 - 11.00  9.00 - 12.00 9.00 - 12.00 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 chiuso 8.15 - 11.00  9.00 - 12.00 9.00 - 12.00 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 chiuso 8.15 - 11.00  9.00 - 12.00 9.00 - 12.00 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 chiuso

•SERVIZIO TRIBUTI
 LUNEDI  MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO 
 8.15 - 11.00  su appuntamento chiuso 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 chiuso* chiuso 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 chiuso* chiuso 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 chiuso* chiuso 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 chiuso* chiuso 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 chiuso*

•SUAP
 LUNEDI  MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO 
 8.15 - 11.00  chiuso chiuso 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 chiuso 8.15 - 11.00  chiuso chiuso 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 chiuso 8.15 - 11.00  chiuso chiuso 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 chiuso 8.15 - 11.00  chiuso chiuso 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 chiuso 8.15 - 11.00  chiuso chiuso 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 chiuso 8.15 - 11.00  chiuso chiuso 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 chiuso

•LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONE
 LUNEDI  MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO 
 8.15 - 11.00  chiuso chiuso 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 9chiuso 8.15 - 11.00  chiuso chiuso 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 9chiuso 8.15 - 11.00  chiuso chiuso 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 9chiuso 8.15 - 11.00  chiuso chiuso 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 9chiuso 8.15 - 11.00  chiuso chiuso 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 9chiuso 8.15 - 11.00  chiuso chiuso 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 9chiuso

•ASSISTENTI SOCIALI
 LUNEDI  MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO 
 su appuntamento     su appuntamento     su appuntamento 16.00 - 18.30 su appuntamento chiuso           16.00 - 18.30  chiuso

•POLIZIA LOCALE ( sede via Prinetti, 29)
 LUNEDI  MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO 
 9.00 - 12.00  9.00 - 12.00 9.00 - 12.00 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 9.00 - 11.45 9.00 - 12.00  9.00 - 12.00 9.00 - 12.00 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 9.00 - 11.45 9.00 - 12.00  9.00 - 12.00 9.00 - 12.00 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 9.00 - 11.45 9.00 - 12.00  9.00 - 12.00 9.00 - 12.00 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 9.00 - 11.45 9.00 - 12.00  9.00 - 12.00 9.00 - 12.00 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 9.00 - 11.45 9.00 - 12.00  9.00 - 12.00 9.00 - 12.00 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 9.00 - 11.45

•EDILIZIA PRIVATA-URBANISTICA-ECOLOGIA
 LUNEDI  MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO 
 8.15 - 11.00  su appuntamento chiuso 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 chiuso chiuso 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 chiuso chiuso 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 chiuso chiuso 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 chiuso chiuso 16.00 - 18.30 11.00 - 13.45 chiuso

professionisti

*N
ei

 tr
e 

sa
ba

ti 
an

te
ce

de
nt

i l
e 

sc
ad

en
ze

 d
ei

 tr
ib

ut
i i

n 
au

to
liq

ui
da

zi
on

e 
(IM

U
, T

A
SI

) l
’u

ffi 
ci

o 
tri

bu
ti 

sa
rà

 a
pe

rto
 d

al
le

 o
re

 9
.0

0 
al

le
 o

re
 1

1.
45

.

CENTRALINO: 039.9452100



Via Piemonte 8
Tel: 039 6902888  -  mail: stmi121282@carabinieri.it

Palazzo di Villa Landriani
Tel: 039 9452130  -  mail: polizia.locale@comune.bernareggio.mb.it

Via F. Prinetti, 3
Tel: 039 6900086

Via San Bartolomeo, 1 (Villanova)
Tel: 039 6804412

C.D.A. Via Dante, 3
Tel: 039 6093026

Palazzo comunale (piano terra)
Tel: 039 9452140  -  mail: volontari@comune.bernareggio.mb.it

Abouri Brahim - Palazzo comunale (piano terra)
Tel: 335 7706976  -  mail: stars@comune.bernareggio.mb.it

Via Cavour
Tel: 039 9452111  -  mail: sociali.anziani@comune.bernareggio.mb.it

Via Dante, 1
Tel: 039 6884273  -  mail: cagbernareggio@coopaeris.it.it

Via Europa, 2
Tel: 039 9452190  -  mail: bibbernareggio@sbv.mi.it

da lunedì a sabato: 8:00 -22:00

lun: 9:00 -12:00 mar: 9:00 -12:00 mer: 9:00 -12:00 gio: 16:30 -18:30 ven: 11:00 -13:45 sab: 9:00 -11:45

lun: 15:30 -19:30 da martedì a sabato: 08:30 -12:30  / 15:30 -19:30

da lunedì a venerdì: 08:30 -12:30  / 15:00 -19:00 sab: 08:30 -12:30

da lunedì a venerdì: 08:30 -12:30  / 15:00 -19:00 sab: chiuso

da lunedì a sabato: 10:30 -12:30

lun: 11:00 -13:00 mar: chiuso mer: 08:45 -12:00 gio: 16:30 -18:30 ven: 08:45 -12:00 sab: 08:45 - 11:30

lun: 15:30 -18:00 mar: chiuso mer: 15:30 -18:00 gio: chiuso ven: 15:30 -18:00 sab: chiuso

lun: chiuso mar: chiuso mer: chiuso gio: 17:00 -19:30 ven: chiuso sab: 09:00 -12:00

lun:14:30 -19:00 mar: chiuso mer:09:00 -12:30/14:30 -19:00 gio:14:30 -19:00 ven:14:30 -19:00 sab:09:00 -13:00

Via Della Croce

Palazzo comunale
Tel: 039 9452118  -  mail: sulemaniche@coopaeris.it

lun:10:00 -12:00 mar: chiuso mer:15:30 -17:30 gio:15:30 -17:30 ven:15:30 -17:30 sab:10:00 -12:00/15:30 -17:30

lun:09:00 -13:00 mar:09:00 -13:00 mer:09:00 -13:00 gio:09:00 -13:00/16:30 -18:30  ven:09:00 -13:00 sab: chiuso
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Allontaniamoci per un momento dall’idea che 
scatta nell’immaginario collettivo alla parola 
“capitale”, inevitabilmente legata al denaro, 
e proviamo a pensare che la vita può trovare 
un suo signifi cato anche nella transazione, 
nello scambio di cortesie, di favori e di servizi. 

A questo abbiamo pensato con l’espressione 
“capitale umano”, 

la nostra BANCA DEL TEMPO.
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Al Comitato di redazione:
Abbiamo avuto modo di leggere il nuovo notiziario 
del Comune e volevamo farvi partecipe delle nostre 
osservazioni.
Notevole lo sforzo di “raccontare” e mostrare Berna-
reggio in tutte le attività più signifi cative , soprattut-
to per coloro che non  hanno avuto la possibilità di 
viverle personalmente, con una prosa che facilita e 
rende scorrevole la lettura.
Ottimo il formato, l’impaginato e il coordinamento 
testo/immagini, un po’ meno il contrasto fra testo e 
colore della carta (riciclata?).
Vero che il notiziario è stato preceduto da un vo-
lantino che illustrava le principali attività intraprese 
dall’Amministrazione, ma dare un po’ più di spazio 
alle attività dell’Amministrazione renderebbe il Perio-
dico più esaustivo.
In ogni caso l’operazione è ben riuscita.
Con cordialità

Il CdA
millemani
societA’ COOPERATIVA SOCIALE  ONLUS

11 Luglio

L’uffi cio di Presidenza dell’IC Montessori di Ronco e Sulbiate deside-
ra congratularsi con il Sindaco per la nomina a Caporedattore del 
notiziario comunale della prof. Patrizia Spada.

Cordialmente
Maria Lucia Lecchi (Dirigente)
Carla Maria Meroni (Vicaria)

10 Settembre
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10 Settembre
Casualmente, un paio di mesi fa, a casa di mia fi glia a Bernareggio ho avuto tra le 
mani il numero di giugno del periodico comunale, primo numero se non vado errato.
Scorrendolo velocemente sono stato colpito dal suo pratico formato, ma in particolare 
dal suo contenuto.
Già il titolo di copertina “Notizie fuori dal Comune” annunciava la presenza di articoli 
non strettamente legati alla vita ed alla realtà comunale di Bernareggio, bensì di più 
ampio respiro.
Tra questi gli articoli in cui si parla del cibo, argomento quanto mai attuale in tempo 
di Expo, ed il ritratto-intervista ad uno scrittore brianzolo, Gianni Fumagalli, autore di 
“Tandem ed altri racconti”.
Questo in particolare ha attirato la mia attenzione. La descrizione e le spiegazioni del 
suo libro mettono in risalto elementi importanti. In primo luogo la descrizione della vita 
comunitaria di un paesino della brianza, fatta attraverso personaggi e avvenimenti che 
sono facilmente mutabili, ne sono convinto, anche con la realtà di Bernareggio.
Mentre le rifl essioni sulla vita personale dell’autore inevitabilmente coinvolgono, inter-
rogandoci, la vita di ciascuno.
L’intervista mette bene in risalto la personalità e la ricchezza culturale e morale dell’au-
tore. Le colte citazioni ne sono una testimonianza. Certamente alcuni passi dell’inter-
vista mi hanno costretto a rallentare la lettura, per meglio comprenderne il signifi cato. 
Ma è proprio questo aspetto che ho apprezzato nel periodico comunale: notizie e 
rifl essioni “fuori dal comune”.
Mi auguro che si continui su questa strada, sarò un fedele lettore.

          L. S.          L. S.



AREA5A R E A C I N Q U E

Puntocasa Bernareggio - Via Prinetti, 28
Tel 039/6902515 - bernareggio@puntocasa.net

Un complesso residenziale con appartamenti dal design innovativo, un 
progetto ad alto contenuto tecnologico ispirato ad un’attenta ricerca del 

comfort e di emozioni speciali.

Area 5 è situato nel comune di Carnate, località Passi-
rano, a ridosso della campagna. E’ a poche centinaia 
di metri da Bernareggio e Vimercate.

www.areacinque.com

    PROSSIMA REALIZZAZIONE

Classe Energetica A  eph 25,00 kWh/m2a, valore medio di progetto

Puntocasa Bernareggio - Via Prinetti, 28


